
LA SCOMPARSA DI ELE IORIO
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. l r ro d i  Rat faele r isa le a l l ' i rpr i le  del
. ' ' 1 .  quando  m i  f u  p resen ta to  da  suo
: . ' ì lo  Pasquale.  iscr i t to  a l la  FUCI.  e g l i
, ' . i  un  a r t i co lo  pe r  "Nuova  Eco" ,  i l
. r  r ( )  s i o rna le .  I l  pezzo  s i  i n t i t o l av i r

( nu ieri e oggi (credo fìlsse il suo prinro
- . r r r iera) ,  dove Rat taele par lava del la
' : l t i ra le.  del la  Pinacoteca.  del la  spiaggia
:: r.uìte altre attrattive della città.
I :ssc 'ndo nato nel  193-5.  aveva 26 anni .
t in da quei prirni esordi. manifestò le

-  qual i tà  le t terar ie,  dotato d i  uno st i le
:n.rl istico sobrio ed elegante. molto ricco
. . r re terminologia var ia ed inc is iva.
Ricoldo che ci incontrarnmo a ciìsa sua.

. :.r Rioniero. a due passi daìla scuola dove
--'llirva. e qui conobbi anche il resto della

:rl ia... Ci trattenernrno a lungo su sva-
' .rrgornenti e mi colpirono soprattutto due
'-' la sua vasta e poliedrica cultura, unita-
-' rc ad un atteggianlento estrenlamente
-  : r . r le  c '  d isponib i le . . .
( ' r  r i t r ove ren ro  qua l che  anno  dopo
.:ìrltr. nel 1969. per "II Buon Senso" gli
. .r un ricordo di mons. Santeramo. iìppena

, ììprr\o. Numerosi altri articoli scriverà
. :vr .'ll Fieramosca". rna è soprattutto sulla

'.,. ' ttu del Mezzogiomo ch'egli ha dato i l
,. -ìr,r di sé assecondato dalla intell igente

llllOvA frrl

disponibilità del direttore Lino Patruno. Della
sua Vasta produzione. ho prOl'ato a raccogliere
tutti i suoi interventi su Barletta. su Canne.
sulla Disfida. su Federico II e sugli ordini
ca i 'a l lereschi .  su l la  Shoah e su tant i  a l t r i
temi. .. N'è venuto fiori un volurne. una vera
antologia di grande interesse storico per la
città. per rnolti versi. una inedita rilettr"rra dei
suoi evenli piir rappresentativi.

Renato Russo
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Quando  Ra f fae le  I o r i o  a r r i vò  a l l a
Scuola Media Stata le "A.  Manzoni"  d i
Barletta. agli inizi degli anni Sessanta. si
annunciò subi to con due at teggiament i
particolari: la consuetudine ad un discorso
colto e ì ' irnmediato interesse allo sti le della
nostra scuola.

Era i l  ten ipo in  cui  s i  in tponer"a la
necess i t à  d i  sos t i t u i r e  i  co r ì ì po r ta rxen l i
didattici relativi alla scuola selettiva. con
metodi  nuovi .  c l ivers i  ed adat t i  ad una
scuola "d i  serv iz io" .  Noi  del la  Manzoni
cercavarno di adeguarci. con lo studio e con
la discussione (le farnose "tavoìe rotonde"
po rne r i d i ane ) .  Lu i  s i  r r os t rò  mo l to
d i spon ib i l e  e  ade r ì  a l l a  r i ce rca  con  un
a t t e g g i a m e r r t o  d i a l e t t i c o  c h e  r i s u l t t )
estremanente fècondo: era uno sti le. a suo
d i re ,  che  non  aveva  spe r i r nen ta to  da
nessun'a l t ra par te e che lo aveva fat to
"crescere" professionalmente. corne n'ri
contèsst'r al uìonìento del cornrniato dalla
nostra scuola.

Ma era vero anche il contrario. che cioè
lui aveva portato testirnonianze esenrplari
che avevano fatto crescere tutto i l collegio
dei docenti. e devo dire che nei successivi
r en t i  ann i  d i  l avo ro  i spe t t i r o  comp iu to  i n
scuole secondarie di ogni ordine e grado,
in ogni  par te d ' l tu l ia .  rar iss i r t te  sor ìo \ t i l te
le testirnoniarrze di eccellenza pari alla sua.

E r a  i l  t e m p o  i n  c u i  s i  c e r c a v a
un'efîcace conversione dei nretodi per la
scuola media obbligatoria. Ebbene. Iorio vi
partecipò a l ivello nazionale. La ma-qgiore
organizzazione profèssiortale dei docenti
i t a l i a n i  a v e v a  i n d e t t o  u n  c o n v e g n o

nazionale per  la  d idat t ica del la  s tor ia :  Ior io
v i  par tec ipò con L lno studio su Canne e
conseguì  i l  terzo prenr i t , .

Tra le  nurnerose pcr le che rendonrr
prezioso ed incancellabilc i l  r icordo dei rnir ' i
d iec i  anni  d i  pres idenza a l la  "N' lanzoni" .

questa è una delle più splendenti.
Riposa in pace. amico Iclrio.

p rof. ùÍ ic h e le lnfo rgia
L\peîtore Centrole Ernerirrt dello P.l.
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ocente alla Manzoni

I l  prof. Raffàele lorio è stato Lrn mio
collega negli anni Sessanta presscl la Scuola
Media Statale "4. Mernzoni" di Barletta.
diretta dal preside prof. Michele Laforgia,
dove insegnando r rater ie  le t terar ie.  ha
vissuto intensamente ed intell igentemente
la sua esperienza didattica. Trovandosi ad
insegnare le  sue mater ie ora ad a lunni
mediocri, ora ad alunni superdotati, compiva
inda_cin i  par t ico lar i  a l  f ine d i  r iusc i re a
relazionarsi con i n'riei colleghi e, nello stesso
tenìpo. poter collaboriue alla redazione dei
piani di lavoro che fbssero ìn -srado. con
e f f i c i enza  d ida t t i ca .  d i  c rea re  cen t r i
d' interesse. sollecitazioni al l '  apprendinrento
e dil logo con i rlgazzi pcr' patgpllg se oprire
le componenti psicologiche e trarne delle
va lu taz ion i  i nd i l i dua l i  a i  f i n i  de l l a  I o ro
crescita intellettuale e unlant.

Questo r icordo.  anche se lontano nel
tenlpo, nlette a nudo I'anirla deì docente in
cui dominava la capacità di comunicare con
chiarezza, equil ibrìo e capacità di sintesi.

Ior io  in tu iva Ia potenzia l i tà  dei  suoi
g iovani  a l l iev i ,  tant 'è  vero che.  nel l 'anno
1968/69, portò a vincere i l terzo prenìio
nazionale di didattica "Tenne Recoaro" la
classe 2" D della Scuola Media Manzoni.
corÌ una ricerca fattir sulla ricostruzione
storica e sulla microgeosrafia econourica di
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Ricordo

Canne  de l l a  Ba t tag l i a  ne l l ' und i ces in to
secolo.

U n a  d e l l e  s u e  a t t i v i t à  d i d a t t i c h e
prefer i te  era quel la  d i  far  conoscere i
monument i  p iù important i  del la  s tor ia
ba r l e t t ana  d i  epoche  d i ve rse  ed  i n
particolare del Medio Evo. Infatti spesso
accadeva che insieme portassiulo Ie nostre
scola iesche a v is i tare i  n . ronument i  d i
Barletta e delle città l irnitrof-e non solo dal
punto di vista storico ma anche artistico:
io inse-enavo ai rugazzi a disegnare dal vero
e lu i  l i  documenta\a s(or ica lncnte.

Faceva visionare gli elementi intpressi
n e l l e  p a r t i  e s t e r n e  e d  i n t e r n e  d e i
monument i .  In  questo nodo g l i  a lunni
imparavano dal I ' ivo la storia. specialmente
quel la  t le l la  propr ia c i t ta .

Intìne. ricordo che quando il prof. Iorict
scriveva i profìl i  degli alunni. era talnente
sintetico e bravo che. con poche part'r le.
r i usc i va  a  rende re  pe r fe t t amen te  I a
personalità di ogni all ievo.

prof.ssa Angela Deluca

I ricordo di un'allieva

II prof. lorio è stato nlio insegnante cli
s tor ia  f ine anni  Sessanta Dresso Ia scuola
nrt'diu "Nlirnzttni".

L' h,' rc 1 11 p1r' r ' i  ur rrdrrlo r 'orì lrtt t t tì i  r:.rzi onc
per i l  suo ntodo or ig inalc '  d i  t rasrnet tere i l
sapc re .  d i  cu i  e ra  i nnamora to .  e  l e  sue
spiegazioni  erano or ig in i r l i  cone le sue
desc r i z i on i  v i vac i  deg l i  avven i rnen t i
raccontatl.

Mi è rimasta inpressa un'immagine di
una sua lezione. Napoleotre, ci diceva. è
stato ctl tempo stesso utt t1ttt luistutore e un
clissacraÍrtre: L'onte quundo uttu volta etúrit
tt t'tn'ctllo itt unu t'ltie.stt ttttt.s<'ctt,ittt tluraníe
la cutttpagnu tli Ru.s.sict.

Ho avuto una bella e lunga conversa-
zione teletbnica con lui qualche mese fa.
per comunicargli della riscoperra della chie-
sa di S'crrrn Morgherif a dei Teuîortit'i. in via
Municipio. Come per incanto. ho sentito an-
nullarsi i l  lungo tempo trascorso da quando
io ero una ragazzina e Iui iì mio docente. E.
in quella circostanza. mi ha impartito la sua
rul t inru.  breve lez ione d i  s tor iu .

Federico 11, mi ha spiegato. si ntuot,evtt
sempre per irúere.sse e la chiescr cli "Suta
Margherita" eru per lui, 1trinru che sn !satgr.t
tli cLrlto, trtt'itttportante Jcnte tli recklito tt
ctruso tlel.fbnto onne.tso. Ci siamo ìasciati con
I'augurio di un incontro, E inl 'ece...

/'>r-v
t (  , /ve Yol te pres idente del la

ì/ Societa di Storia Patria

In qual i tà  d i  pres idente del la  sezione
barleltana "Mons. Sall 'atore Santeramo"
della Società di Storia Patlia per la Puglia
d i  Ba r i ,  esp r i r no  i nnanz i t u t t o  un  v i vo
apprezzanlento per i l  r icordo della figura
del prof. Raflaele Iorio emerso nell 'articolo
di apertura contenuto nell 'ult imo nutnel.o
del Fieramosca.

Vorrei qui sottolineare i due mandati
espletati da Iorio a Barletta corne presidente
della locale sezione della Società di Storia
Patria dal 1998 al 2004, nel corso dei quali
n u r n e r o s e  I ' u r o n o  l e  o c c a s i o n i  p e r
inconh-arci e apprezzare - dai suoi interventi
- la sua grande conoscenza storica della
nostra stoila. raccontata senpre in rnodo
assolutamente avvincente.

Di lui ho sempre apprezzato i l grande
carisma che esercifava sui giovani. la sua
pazienza nel seguirl i nelle loro ricerche. Ia
sua capaci tà d i  t rasruet tere vo-{ l ia .  ma
soprattutto piacere di sapere, di conoscere.
di approfbndire.

Poi un capitolo a parte meriterebbero
le sue approtbndite ricerche sulla città di
Barletta dove visse i suoi anni giovanil i e
dove quindi ci piace ricordare che si formò.

Pasquale Pedico
1nt 's i lc t r f t 'Sot i t tà d i  Stor iu Patr iu per lu

Pu,qliu, Se:iotte tli Burletta
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\.a/ I piccolo Voltaire di Puglia

Molto spesso Raffaele veniva a trovar-
mi all 'Ateneo di Bari. dove ho lavorato per
circa 40 anni. presso la Biblioteca "Anto-
nio Corsano" della Facoltà di Lettere e Fi-
losofirr e di Scienze della Formazione (ex
Magistero). Per lo più le sue visite erano
annunciate da una telefonata breve e senr-
pre gradita che rni consentiva di riceverlo
nell 'atrio. al f ine di î irvorirlo nel posteg-
giare la sua "incre<iibile" autovettura: una
FIAT 850 di colore beige chiaro. Indimen-
ticabil i, poi, quando andava via, le sue par-
tenze-spr int  con quel  "bol ide" l I I

Le sue visite erano di ntutine, in quanto
presidente della Sezione di Barletta della
Società di Storia Patria per la Puglia. Ma
ciò solo in apparenza, in quanto in realtà la
sua attenzione era riVolta per Io più agli
u l t imi  arr iv i .  in  bel la  mostra sul la  rn ia
scrivania. di riviste e l ibri i taliani e stranieri.
che r isvegl iar  auo i l  suo in leresse.

Dire poi della sua cultura (i detlattori
l ' hanno  de f i n i t a  en td i z i n " t f  \  :  J - '

s u p e r f l u o  v i s t a  l a  i m p r e s s
produzione let terar ia in  mater ia r
l ' i l oso t i r .  r e l i g i one .  l i ngu i s r i ca  e
pedagogia. sociologia ed archeolc:

Vo-elio ricordare anche l 'arn
Raffaele aveva per la "sua" Barlet
sua visita a Barletta vedeva il sotr
prelevarlo ed accompagnarlo alla s
ed entrambi le piacevoli incornbeni
segui te e precedute t la  un g i ro panr
p e r  l a  c i t t à  e .  a  v o l t e ,  d a  d i s t
passeggiate per iì corso o lungo il
dei preti". come ogni volta lni ricor

E che dire del suo amore per i l
d i a l e t t o ' l  Bas t i  r i co lda re .  a  c
proposito, che volle tenere nella sedt
R e n a t o  C o l e t t a  u n a  s e r a t a  d e r
esclrrsir"anrente al dialetto barlettancr
partecipazione di alcuni cultori del
vernacolo.

Ricorderò infine un curioso. dire
episodio. Un giorno avevo accompir
alla porta della Biblioteca i l prof. Lu
Canfora,  not iss i rno docente del l 'Ar
barese. storico e fi lologo classico. cl
í ì v e v a  c h i e s t o  t l e l l ' a r r i v o  o  r ì
de l l ' u l t imo  nun te ro  d i  "Ph i l o l ogu .
prestigiosa rivista pubblicata a Berlir
mentre eravanto sull 'uscio della porta.
spuntare dal fondo del corridoio, inar
i l  caro Raf faele a l la  cui  v is ta Car
esclarnò: "Toh! Guarda chi aniva: i l  pi.
V o l t a i r e  d i  P u g l i a ! " .  E d  i o  n e
in i z i a lmen te  pe rp lesso .  conoscen \
sarcasrno del prof'essore. Ma mi ricrc
subito, assistendo al caloroso ed afferr
saluto che si scambiarono i due doccr

Giorgio Le
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/onfaceva sconti a nessr
Neanche a se stesso.

Avevamo un rapporto speciale. far
interminabil i conversazioni telefbnichc
trn confionto vivace. a volte aspro. n
pii i spesso dinamico e stimolante. Lui e
sempre. Ed ora non rieseo a inrrnuginlr,
non possa anche essere presente allrr
morte. a non chiederrni cosa avrebbe s.
d i  se stesso:  se.  pungente com'era.
avrebbe adottato per sé la stessa inclenr
che r iservava ad a l t r i . . .

Perche non fuceva scont i  a  nes\
m e n o  c h e  m a i  a  s e  s t e s s o .  A n '
sper imentare tut to con uno spi r i to  cr
che osci l lava f ra la  garbata i ronia
sarcasmo piir corrosivo.

Teresa Lattanzio


